
Bertone, revocati i 52 licenziamenti

PIANO Ancora un mese di tempo. Il nuovo

presidente di Alitalia, Maurizio Prato, ha fissa-

to per il 30 agosto una riunione del consiglio

di amministrazione per esaminare «le linee

guida del piano indu-

striale». Il rinvio, ri-

spetto alla scadenza

di ieri, è stato deciso

per consentire al nuovo mana-
ger,nominatomartedìdalgover-
no,«inecessari approfondimen-
ti».
Chepartirannogiàoggi.Prato, il
quarto presidente in tre anni ap-
pena, incontrerà i sindacati alle
17.Si riparteda loroper tracciare
un percorso che dovrà portare
inevitabilmente il vettorea nuo-
vealleanzedopo lachiusuradal-
la fallimentare asta per la priva-
tizzazione.
L’annuncio del rinvio ha avuto
come prima conseguenza una

dura reazione da parte della Bor-
sa. Il titolo della compagnia è
crollato inPiazzaAffari.Alla fine
dell’asta di chiusura del listino
milanese ha segnato un calo del
7,39% a 0,82 euro, con scambi,
per 25,7 milioni di pezzi, pari al-
l’1,8% del capitale.
Diversa invecelarispostadeisin-
dacati. Secondo il segretario na-
zionale della Fit-Cisl, Claudio
Genovesi, la nomina di Prato

«segna una vera discontinuità
con il passato e rappresenta for-
se la strada giusta per risolvere i
gravi ed annosi problemi della
compagnia»,mentrelaconvoca-
zione di oggi è «un apprezzato e
positivo segnale».
Ilperché lo spiegaFabrizioSolari
della Filt-Cgil. «La nomina di
Pratohasoddisfattolenostrepri-
me due condizioni: il coinvolgi-
mento del sindacato nella crea-
zionediunveropianoindustria-
le e l’intervento dello Stato con
una ricapitalizzazione». Adesso
per le organizzazioni resta da
sciogliere il futuro di Az Servizi (i
servizi di terra) e quello dell’hub
diMalpensa.«Maquestolosipo-
trà fare - spiegaancoraSolari - so-
lo avendo ben chiare le alleanze
future».
Un altro compito delicato. La
nomina di Prato, un passato in
Fintecna, considerato un esper-
todi ristrutturazionieprivatizza-
zioni,porteràAlitalia adialogare
conlemaggioricompagnieeuro-
pee, prima fra tutte Air France e
Lufthansa. Cioè con quegli atto-
ri che la gara per la privatizzazio-
ne aveva escluso.
In effetti la nomina di Prato è
l’ennesima svolta per il gruppo.

Rispettoalsuopredecessore, l’av-
vocato Berardino Libonati, Pra-
to è uomo di industria con delle
deleghe vere (ha tutti i poteri di
rappresentanza e di deliberazio-

nedelegabilidalconsigliodiam-
ministrazione, ai sensi di statuto
e di quanto previsto dall’art.
2381 del codice civile) per tra-
ghettare la compagnia in questa
fase travagliatadella suavita.Per
usare ancora la parole di Solari
«Prato è un capo azienda, Libo-
nati era un custode finanziario».
Ora avrà trenta giorni di tempo
per ridisegnare un piano. Che
non potrà scostarsi troppo da
quello fin qui delineato dal nu-
mero due Giancarlo Schisano.
Nell’idea di Schisano, secondo
quanto trapelato, si delineereb-

be tra l’altro un coinvolgimento
proprio di Fintecna nell’aumen-
to di capitale. Inoltre si parla di
interventi finalizzati a ridare fia-
toallacompagniaealla suacapa-
cità di stare sul mercato. Tra i
punti, il riequilibriodellebasiae-
roportuali alleggerendo l’impe-
gno su Malpensa, il superamen-
to del vecchio concetto di rete
conunridisegnodelnetwork in-
tercontinentale e soprattutto in-
ternazionale, puntando tra l’al-
troad un poin-to-point di ambi-
toeuropeo,sulmodelloadesem-
pio dei vettori low cost.
Il mancato riconoscimento di
un ruolo di primo piano di Mal-
pensa ha scatenato le ire dei le-
ghisti. Che ieri con Roberto Ma-
roni hanno annunciato la pre-
sentazione di un esposto alle
procure di Milano e di Roma per
verificare se ci sia stato insider
trading nella vicenda Alitalia,
chiedendocontestualmentealla
Consobdi sospendere il titolo in
Borsa. Una eventualità che la
stessa Consob non ha preso in
considerazionevistochenonesi-
stono condizioni di asimmetria
informativadato ilcostanteflus-
sodi informazionialmercatoas-
sicurato dalla società.

Non ci saranno i licenziamenti al Centro Stile Bertone di Caprie,
in Valsusa. Dopo il congelamento annunciato nell'incontro di lunedì in
Regione, è arrivata la revoca della procedura di mobilità per 52 dipen-
denti. Lo prevede il verbale d'accordo firmato dal carrozziere torinese
nell'incontro con i sindacati. Dal 5 settembre partirà il confronto sul
piano industriale del Centro Stile, dove è stata progettata l'Alfa Gt e
dove lavorano 125 persone. L'azienda vorrebbe fare produrre da ditte
esterne parte delle lavorazioni, ipotesi non condivisa dai sindacati.
«Questo accordo - sottolinea Lino Lamendola della Fiom - consente
di rimediare all'errore commesso dalla direzione con l'annuncio dei li-
cenziamenti e riporta le relazioni sindacali nei termini corretti. Il piano
industriale non può servire solo a fare quadrare i conti con il costo del
personale, ma deve essere un vero progetto strategico di rilancio».

■ Un rapporto nazionale sul la-
voro in Italia, 53 anni dopo l'ulti-
ma grande inchiesta fattadal Par-
lamento.«Perdarliunnuovoruo-
lo sociale». È l'iniziativa promos-
sa in collaborazione tra il Cnel, la
Camera e il Senato che è stata ieri
presentata a Palazzo Madama dai
Presidenti dei due rami del Parla-
mento, Fausto Bertinotti e Fran-
co Marini, dal presidente del
Cnel,AntonioMarzanoedaPier-
reCarniti,presidentedelComita-
to scientifico che curerà l'inchie-
sta. «Si tratterà -ha affermato Ma-
rini- di promuovere un momen-
to di riflessione, di coscienza, di
approfondimento su una temati-
ca centrale come il lavoro, sanci-
ta dall'art. 1 della Costituzione».
Bertinotti ha sottolineato, a sua
volta, «la convergenza totale fra
istituzionidello Stato,per inverti-
reunatendenzaculturaleepoliti-
ca , che ha portato ad un oscura-
mento del mondo del lavoro».
«Si tratta -haaggiunto-nondiun'
operazione politica, ma di un'ini-
ziativa che vuole sottrarre il lavo-
roalghetto incuiè finito».Lapre-
sentazione dell'inchiesta, che du-
rerà 18-24 mesi, avverrà nel 2008
e sarà uno degli atti celebrativi
dei 60 anni della Repubblica ita-
liana. «L'indagine - ha spiegato il
presidentedelCnel-nonsi limite-
rà soltanto a fornire conoscenze
nuove sulla questione del lavoro,
ma cercherà anche di tracciare
una valutazione rivolta al futuro
e alla possibilità modifiche e mi-
glioramentiallecondizionidei la-
voratori».Considerando, loricor-
da Marini, che «ci troviamo in
una condizione diversa da quella
del 1955 (l’anno dell'inchiesta
parlamentare ndr) e che sono
cambiati tutti i parametri, i modi
di impegno».
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